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La PVancia si spopola, .s'ntìmisori-

ape apiipiè' più !di'e&it'é: "fatiti "feotóra 
iVe ooft fiailn'ò'ì>jtl fede considerano 
fti'wit'à "coinè uh'gddi'mchtp é no»,eoe 
i l e 'uà dòWré; peiièiò Hè'i 'riiatrffflóiri eifarió''i %U;'i'figl{j ohe per du« 

''sóiìo il "più' altó'sdtliieTO 'itòl* 
per i laÀci'iikmki Bono una'jfe-' 

^SiWi, uìi tomlieritò.-'Perciò tìcoiro-
88. S4 od' dolittoi còhtrb iiaiiir», oìidB 

. . . . . .rfìa ' l ì ikt-
''JÉBtfmiTitì tótdófatì'le;'inogli'a« 

- ^ ' r b l ù t ó ' diVdriikfe' 'e tante' 'àogli ' 
i>''»ro',"nta'fiti' per li' s tèssa 'caW-'O-
j ^ ' i i o t t i a il téfigrkfo ir&i daìtf-Prau' 
a a notizia di un'ustoricidiol Eid''»l?iu-' 
iStì ci ^ n o latito ar^e^zi' die ormai 
a^p A^lsi irenteoino assolti tutti gli 
^K»3-assa'ssini della-loro donnaiL'àl-
ted-ieri fu- a«olto uno' che' avea, ùc-
•éaa: la stia donna divorziata 'per' pò-
»ep teier con sè ma. figlioletta che'il 
1iri|t),tìrt.a!e area nella siia'sentenza as-
siièiiat'ó all'udciia. Nei 'diVorzior i fi-
ffii sono i più disgraziati perchè pei--
doBo il padre o là'madre, e sono an-
éie l'impaocio dei divorzianti. Ed è 
per'questo che i • màtritnonV francesi 
danno pochi fi^li. 
• H daniio per'la Nazione Francese 
è incalcolaibiie. La razza si estìngue; 
le terre spopolate vengono invase da 
emigranti tadesdii, italiani e spagnuo 
li. A che sarà ridotto ira duecento 
anni il popolo francese Sarà scom­
parso? Ecco il tonmentoso problema. 
Intanto tóancano uomini per l'eserci­
to, mancano marinai per le navi da 
guerra; e per far fronte al numero­
so esercito tedesco ora il Parlamento 
è costretto a votare una legge colla 
quale si ristabiKscb il servizio' mili­
tare di tre anni, dhe da poco era sta­
lo ridótto, a due 'soli. 

Cosi il laic'ismo in Francia si è di-
Riostrato il peggior nemico della Pa­
tria. 

Il curioso si è ohe par rimediare 
a!iq spaventevole apopolaanento la 
Caimera frances.e votò una lejjge per 
l'assistenza delle famiglie numerose. 

Un assegno, di sessanta a novanta 
franchi all'arino sarà atxOrdato per 
ogni bim|bo minore di tredici anni ai 
due genitori viventi; quando essi aib-
hiano quattro figli al di sotto dì que­
sta! età, al padre vedovo a partire dia 
tre figli, alla' madre vedova a partire 
da due. Esisa costerà cinquanta liai-
lionì e mezzo, di cui 26 a carico) dello 
stato, 8 e mezzo e carico dei diparti­
menti e 16 a carico dei comuni. 

Eh si! 'Ci vuol ben altro che dei 
milioni, povera Frapicia, perchè ab-
ì&a. a, guarire della cancrenai vermino­
sa' clie ti róde le viscere e ti rijina r?-
sistenzia. Non è a suoji di quattrini 
(^e si può cooibaEtere validamente la 
corruzione malthulsianìstica • penetrata 
in tutte le classi socitìi. E ' alla'legge 
morale cristiana tìhe bisogiia far ' ri­
corso per sanare cente piaghe; è sol­
tanto l'ordinamento delle • fataiglie 
fondato sulle norme 'cattolìclhe che 
potfà riedificare là nazione francese 
e farle scorrere nelle vene inaridite 
un sangue novello e gagliardo.' 

U lEanMis Eiinltta di iii (spM sodista 
iGdi antoinistratori socialisti del 

Comime dì Medicina, 5 anni or sono, 
decisei-o di laicizzare l'ospedale. Det­
to, fatto; scacciarono le pie sudre-in-
fermiere e assoldarono nuove perso­
nale. Fra questo veUne comipreso tal 
Ugo Spada, infermiere nominato 
senza altro ispettore economo. 

Lo Spada si occupò — è doveroso 
dirlo — con assiduità e oculatezza del 
suo ufficio, ma si mise anche ad in­
crudelire contro il personale e, quel 
che è peggio, a insidiare l'onore delle 
povere ricoverate. 

Venne aperta una inchiesta per or­
dine del medico provinciale dott. 'Wol 
ner e poi una da parte del pretore di 
Budrio: ambedue assodarono fatti 
gravi e precisi, in seguito ai quali 
quella bella stoffa di i^ettore-econor 
mo e laico — perdhè non dire anche 
laido? — è stato demmciato all'auto­
rità, mentre eigli è fuggito, a quanto 
si dice, e mentre i compagni ammi­
nistratori che lo innalzarono all'im­
meritato iwsto, mettono la coda fra 
'Se gambe. 

f r a la fifle iella sponfjyupmlialaiica 
È poi direte che i Bateani no» ci 

hannor fatto delle sorprese- L'indico 
deiUa settimana! èqueattì. f 'Wgaii' 'fu­
rono cacciati dai s€rl5"i'entl'o''i'cdflfìni 
à't^ifeiidffl^' 1̂  càpIfelS,; 'i '-Weci hàxitio 
^rèso-ptàina; ' Cà'^àla, Sei'rel,"'De-
mii* Hissar e minaooiano di aggirare 
ì bu^ar i ; la'Ruttietlia dall'altra parte 
liiiVile 'la piuUàth'én, iJnaèc'ià' ^ofìa, 
m^t'i^è 'lu ' Adn^n'opolì. 'e 'fon̂ jB ' ' — 
5('j»andò il lettore 'ci it^ài — ' t i (p-
i-a entrato} ' „.,-• • '' 

lAnpeno ohe k Faiame non, ditna 
l'alt tu» ' iXurdiifc, «OMO pafe draiai 
6 e » l e C » f ~ ""•••' !''".' .'•••' « '•'•'• •• '1 

Tùtì Czar dì Russia ton ottenuto dal­
la Bufeifi'a'faatìidiS'e'fia ui'liiaiio'-'di 
-patfé';'tìnièìfe SfeìJJ|a"e;Qi'ècii,'ri {linna 
àd'eritd, 'iiftà 'aci;iffigaliiìó' grakdt'r pre-
jSkè'''Cler0'4eiIa p'axSé'lc 9pé9e"saràn-
iio fatte 'dalla Bulprària. ' • •' 
, Ai' sòlda^ii ibulgaTi ' vengono fatte 
gravissime adcuse-di'-atrocità.- Incen-
'diaBo città e' vi|aggi d'ove ' passano ; 
conducono via cott'isè, '-massacrando, 
mutilando, cavando èli ocèhi; "Vesco­
vi, preti, maestri, notabili;- le donne 
oltragigiate, bimbi e yeochi uccisi. 
•' Sirtiili àcc!«iè''si fatano ài Serbi, ai 
gréóì' e'ai ttf-rohi. 

fìttra (:?il}Jnp!9 sapnfiata 
Il Mes^9gge.ro ne! suo numero - del 4 

febbràio scorso, in tre colonne di prosa 
grassa di doppi sensi e di insinuazioni 
scóncie raccontava le .avventure di iin sa-
cei'dote sii cui pesava l'accusa di un grave 
-reato'compSuto contro due giovani che si 
trovarono al .suo servizio. Ora il sacerdo­
te che è il Rev. Del'Zio, con ordinanza 
Sella Camera di Consiglio presso ' il Tri­
bunale di Roma è stato prosciolto da ogni 
accusa. ' -

ré'> 1 

iimtà 

G(ii»"ti«];is 'w '«wppo ti. , 

Traoìta stappala lii un cirioliiils 
BCHNEIDEMNHIit 17, notte, 

Il dirigibile njilitare « Schncttelanz » in 
seguito ad un cólpo dì vento ebbe rotti gli 
ormeggi e fuggi senza pilota. Un soldato 
impigliato "ilei.'tai'dàtnì cadde da duecento 
metri di altezza rimanendo' ucciso. Il di-
rigìtiile volò un'ora '.sulla città e atterrò a 
tre km. di distanza. Si ignora- se sia dan­
neggiato! 

Ciclone spaVeqteVole 
ODESSA, 16, notte. 

Uno spayentevole codone si è sca­
tenato nei dintorni di Jekaterinosla'w. 
Un centinaio di persone sarebbero 
gravemente ferite, e altre 12 uccise. 
Àlcu'ni treni hanno deviato. Il Dnie-
per ha straripato e inonda il paéa?. 
Parecchi villaiggi sono distrutti: si 
tenne che vi siano vittime. 

£age aniialo fa iTilleggiatura 
Le'abque'dèd'lagó Cantefno, presso 

Fiuggi sono 'precipitate in una caver­
na centrale. Il fenomeno si verificò 
altre volte; l'ultima ventidue atmi fa. 
Quando esso accade le' acque scom-
.paiono "'d'estate per ricomparire d'in­
verno,' insieme —̂  e qui la meraviglia 
è più singolare Ohe mai — coi pesci, 
mentre i- contadini nella -superfìcie 
compiono lavori agricoli. 

Molti si recano 'a vedere lo strano 
portento e si fecero, varie prove per 
mÌBuraVe .dove l'aèqxia finisce, ma in­
vano. !i , ' 

Alciuii discesero per molti metri, 
ma non trovarono che scogli e vora­
gini. Ebbero la sensazione di impe­
tuosi venti sotterranei. I contadini di-
cono che la fuga delle 'acque avviene 
quando ci sono vittime umane; 'in­
fatti quest'anno perirono nel laigo a 
giovanetti'. I contadini sono già al ia-" 
voro per ritrarre dal letto . essicato 
del lago quel profitto agricolo che è 
possibile prima ohe le acque ritor-

Scontro micidiale 
SAN SEBASTIANO, 13. notte. 

Una coUissione tra dtie tram^ elet­
trici pieni di viaggiatori diretti alle 
corride dei tori di Jrun avvenne alle 
ore 16. Vi sono dieci morti e cinquan 
"ta feriti, tra cui parecchi gravemente. 

Un bambino ohe si mette a vociare 
cliinso nella )t)ara 

Il Corriere del Polesine, annuncia che 
in Arquà Polesine, preparandosi i funera­
li di un bambino, mentre si stava per tra­
sportarlo alla chieda chiuso nella cassettìi-
na, questi si mise a vociare. 

Trattavasi di morte apparente. Aperta 
la cassa, se ne trasse quindi il bambino. 

nuiffi 
CositòiCara. 

Maria Vittoria Bianchi* d ì ' & ^ a , 
8Uò''^l!o 'Gj'otà»ìnì''#"altri''d^^ gl4-
TatiottfaTèàt^ò -ié?itafó-<ii "«storcer? al 
Ref: don • Q. B, F^nr^iido. diretlot'o 
del'iistituto ' SEffesiàno .a Noyara,,- 4<?1 
dejiaro nei tneaidi'makgto e'Kiùgno 
dello "scorso anno- in<iui:tìldogIi timórp 
di (in pericolo di dantii, ali Vittore ed 
afeli-'àvéri co'n la'toflàiadi'ii'at'uti'pruM-
blico scandalo, 'è dif Una*-4uerela p'er 
fatti inmonjinabiii' che :«arèbbcro a'̂ -
renuti nèll'istìttifo à-a,a!nno di akuiu 
f4;i^zi"cMà Hcdvef^ti-'' . ' ' • • ' , •• 
,''iSa';'<nlerek'd'i'do^ Ferraài^o i «la--
ifiiioli 'erano* già '^tati condannati 'dsO. 
TriBunMe"di''No\rara. J*^fa''Corte di 
AWeliq di •Tonn<? ',|a loro' p*izidne 
#i f-aciétTa settore pìù'<;omproiniettent4, 
alte' cihi'ustlrà'del dibattifaentd ed àllà 
sacramentile domanda tivolfa dal prki 
sidentfe gli iffljpùfati ' perchè'pronun­
ciassero 'ultimi'la parola delia loro di­
fesa,'si aizàrbno e. prorompendo in' 
lacrime, invocarono" la 'pi'età di don 
Fèiiraindp e gli chies to perdono pel-
il' male'che avevano" fatto a luì ed al. 

'suo istituto. Il Ferrando, domandato 
ed ottenuto la parola, tosto, dichiara­
va di raccomànda're al magistrato gli 
imputati, ai quali "concedeva il suo jyer 
dono. ' ' , . ' 

Ma la Corte oondahna'va la 'Rof 
mano Bianchi a mesi sedici e giorni 
venti di, reclusione, " il Giovanni Roi 
mani a' mesi dieci, l'Aldo Maccàferri 
a mesi venti di teclusione. e lire due^ 
cento dì multa, l'altro giovanotto B-. 
Maocafèrri a mesi otto e giorni dieci j 
affermando inoltre ^nella sua sentenza 
che tutte le risultanze della causa ave-I 
vano esclusi i pretesi atti iinnomina7 
bill denunziati dagl'i imputati. 

Socialista aviatore 
Corre'per i giornali la notìzia re-

•lativa.alla scompafsa di-un capolega 
rosso di-un comune vicino a Rovigo. 

In questo teinpo in cui comincia a 
far caldo il vampiro rosso ha voluto 
godere arie migliori di quelle del Bas­
so Polesine. 

Ed è volato in Germaaia abbando­
nando sòcialiisticamente moglie e figli 
e... vuotando la cassa ddla lega di, 
300 lire. 

Il capo... lecca era nient'aJtro che 
// segretario delta Federazione Pole­
sine dellq legh,e scarlatte. 

fÌnti(:lerlcaii5mo stolto 
A Città di Castello le Suore Canos-

sia'ne mantengono e dirigono dà qua­
si 50 anni le scuole èiemeatayi, for­
nendo i locali' e l'opera loro .gratuita­
mente. - ' , _ - ' 

In questo modo il Comune rispar-' 
mio 250 mila .lire, pur avendo 'la' po­
polazione" l'istruzione a cui ha diritto. 

Ciò nondinaeno agli'anticlericali'"di, 
là "spiaceva' che le Suore avessero lo 

' inse'gnfijmeatop ribblico. ' ' ' , ' ' • 
Ogni persona di ìbuon senso .avreb­

be detto: Si è fatto così fino adesso, 
con soddisfazione del paese, con rile­
vante rispàrmio del comvme, con a-
demipimento degli obblighi di istru­
zione; quindi si •sarebbe potuto-conti­
nuare cosi, poiché l'irnportante è che 
,il popolo riceva,, l'istruzione. 

Ma gli anticlericali sono... anticle­
ricali e perciò preferiscono apendere 
400 mila l'ire per gli edifici da sost'i-
tuire alle scuole sopprasise, e gravare 
il bilancio con S mila lire annue. 

Una simile 
è accaduta a Masserano (Biella), o-
ve'll signor NarUiocih'i Giacomo decise 
di erigere a sue spese un Asilo In­
fantile — indicatogli dal Panroco co­
irne 5'Istituzione più utile — : stabilì 
che il parroto ne fosse il presidente 
in perpetuo e che i sei amministratori 
fossero nominati ,per metà dal parro­
co e per metà dai capi dì famiglia. 

,1 lavori furono tosto incominciati 
e condotti a buon punto. 

'Che un prete debba diventare pre­
sidente deffAsilo?... devono aver pen 
sato amaramente i compagni della se­
zione. 

Ed ecco che U parroco si vede.ar­
rivare in casa l'usciere della Pretura, 
con l'ordine perentorio di sospendere 
ipso fatto i lavori dtell'asilol Che co­
sa era capitato?! 

TI pretesto leguleio fu. molto sem-

tìfiioe: !l nuoiyo edificio si era aljawia-
tó"ai tsalà'zzd' d i l s%uple tìrtesì'sttótte, ' 
ìàtórfcal'o' su' "tefi'tìip-"'"parrócéKÌalei, 
swiza domaiida'éé licienza al .JjCuhici-i 
tótò. Né' mò^é 'una' b?éré I}te''e pto-
.pflò Jn'qiuesti' giottiì' il.prtìtcìre'edsà-
n'ò 'ùnà S'ehteiizò «aie cóndànha il do» 
Sacripanti ' a demOtliré' per' ts-e metri 
in tutta la sua lar,g}iezza l'ediflcio 'del­
l'Asilo' nonòsiantè 'j rimedi' di legge. 
Irt'"dife1ftO'atitoti'zza il Comune-a de­
molire a spièèe d*l tonvenuto' doi» &(-
cripànti. •'' •"' •-'' ''••-- '' • '• '' ; 

L'i'tìdigaazione in pactee è grandi»-. 
siriW pòìéxè si- f itiisn* ̂ fche J'amWriìif-
stìtixidJifSt^'èttàrii finirà s|;ol ptóc'ederé 
alI'à'deìno!iJ;iane'-a?.ll'Aail<). '•-•••• 

tìn tiro ariticier'icaie fallito 
"Domenica scorsa Rte"/dli«rto del. 

BdfeiBi fatava . treuteaìa sólenke 'in, ' 
Li'^i' pet ' la ' piima" volta do^o il suo 
avvènto' al trono.^.-La città di-Liegi è 
àmimSJnistràta da un'iblocco liberale 
socialista. Il sìndaico radicale, nonché 
maissone'di Liegi, decisie eh esolamen­
te gli'alunni-della scuola laica'cOmUr 
naie dovessero essere amlmeiSBi al cor­
teo del Re. ' , 

In 'seguito a questa ingJittia i cat-. 
tolicì si' sono- accordati, e gruppi di 
studenti ' cattolici dieirUnivèrsità dì 
Liegi hanno diretto un invito a- tutti 
gli, aderenti e ajlè tre organizzazioni 
local'ii per una azione comung per ri-
setlbare agli alunni delle sfauoìe cat­
toliche vm- posto lungo il percorso de! 
corteo reale di'domenica-^ 

La detJilsìone era di ' giungere allo 
scopo anche con la forza. 11 manife­
sto degli studenti lo diceva aperta­
mente e per risultato- ebbe di far trion 
fare i giusti d'eisiderì dei' cattolici 

Il Re stesso ha dato ordine al bor­
gomastro'dì'iLegi-di 'invitaiTe le scuo­
le cattolifc'he allo stesso |;i'tolo delle 
stuoie comunali. 

, Tenero amore 
Un operaio decoratore parigino, 

tal Luigi Goubert, da anni viveva con 
screta agiatezza. Senonchè egli ' Are-
dette d'i fare i coniti senza la Confe­
derazione generale del lavoro. Allor­
ché infatti scoppiò nel 1911 lo sciope--
rd murario, egli aveva trascurato di 
onganizzarsi. fu fatto segno all'odiò 
dì classe come «giallo». , 

Alla ripresa del lavoro lo si cacciò 
da tutti i cantieri e non potè, lavorare 
che ininterrottamente. Sua moglie,^ a 
causa della petsistente disoccupazio­
ne forzata, fu costretta â  guadagnar­
si qualche cosa' recandosi a servizio 
in case altrui, E così la famigliuola 
tirò avanti. 

Ma nello scorso agosto il Goubert 
fu colpito in .̂ un cantiere e d'allor'à in 
poi completainente ostraciizzatò. Cad­
de antoatato e la miseria cominciò. 
Guarito, egli trovò un'altra occupa­
zione; ma ì sindacalisti non lo "aVe-, 
vano perso di vista; mercoledì scor-' 
so, mentre 'giungeva al cantiere, fu 
assalito da e'àsì; dovette darsi alila fu­
ga, senza neppure ,avere ' il teimpo di 
raccogliere ì suoi'attrezzi. Era il col­
mo... Sfiduciato, egli attese'che la 
.riio'glie fosse usscita, poi attese che la 
moglie fosse uscita, poi accese un for 
nello,- e si asfissiò. 

La notizia di questa vittima del 
boicotàggìo socialista- ha pr<»lotto in 
Parigi una grande ìm'pressione. _I 
giornali .hanno aperto una sottoscri-, 
zìone per venire in aiuto della vedo-, 
va e della'bambina. 

- Disastrosi) iDtewilti in wa iiiìna di zolfp 
'Martedì alle 9,45 per cause non ancora 

accertate si è sviluppato un incendio nella 
miniera dSI zolfo di Giovannello Lo Bue in 
territorio di Castel Termini, dove lavora­
no 700 operai che cercarono di uscire al­
l'aperto, ma essendovi una unica via, non 
tutti poterono salvarsi, cosicché ŝcompar­
vero 40 di essi. La miniera è stata' chiusa 
per circoscrivere l'iiicendio. Gli operai si 
salvarono coll'ascensore e per un corridoio 
Che jnetteva in altra miniera. 

Padre e figlio carbonizzati 
sotto i rottami dell'aereoplano 

ViBaSAILLES, 14.. notte. 
.Stamane alle sei padre e figlio Pereira 

provavano un aeroplano dì loro costruzio­
ne e invenzione a Chateaufort. All'altezza 
di 40 metri esso si capovolse e nella caduta 
sì aprì il serbatoio della benzina. Accorsa 
più tardi della gente trovò i due aviatori 
sepolti sotto i rottami del motore e della 
macchina, completamente carbonizzati. La 
morte dev'essere stata istantanea. Il padre 
dovea oggi conseguire il brevetto di pilota. 

l'I, ,o;\,Jii-;M«jnnU^.«r.,?5Tr 

Plifsipili i l i ilici, ', 
a Zatila El Caffé 

BENDASI, 14, sera. 
Aauite aenififf che gruppi nèrmki 

m m0i 't'ìiceoìk'press'o''Z'i^a Él C,a{^ 
te 0 àord (H Èl AbW, èitoloWti;Ut( 
Fioretta coA um forte cohntta fof-
màià'ìià -sei èompagUé, »<mi batteria 
-fm:P)oiP^e;.3i camltéa^è !«?• drippel-
h di canAì^st;i^'e>-0a0iii,.:mosie.'im4, 
-foalilim^iw guelta ditéitpne per. ,liisper-r 
4'«*i. '/ilte- m anikiitstìdiMe'fiàrfìgHe' 
èpa- dprina. 'U} fu0cc.ca.ntro tó ••Z<«<A»/ 
sco^^gUamio''U,;n«micoi.ivi rocchio 4 
restmgendoh alle -• bfUKagUe; dopo 'i*» ', 
còéb'atHmento -i^i. cirm ire • orei ^Com­
piuta l'opera/^oHe .durante la quale, 9 
neim:à ebbe-à<subire''graM 'perdile, h 
sólonnti'Fio'fìetta'rientrd ai suoi aUòg-, 
ffiaimenti: di'Et' 'Àévà":- Le perdite '»'o-. 
sirerfurorio : morti- due soldati;-feriti 
quattro uffkiaM 'è- ventitré soidafi:, "-

BESbfiA," 13, notte, 
t'aviatore B'ider che, ha compiuto sta­

mane la traversata delle alpi bernesi da 
BeriHa a Milano, coìi scalò a"Domodossola 
è prtito da .Berna con un teinpo inagnifico 
alle 4.8 e si è cubito elevato grande 'al-
'tekza. E; passatb- sul Jungfrauialle 6.11 in-
malzajidosi a 3470 inetri sulla- capanna del­
la ,Concordia, alle 6,zo a Aggishonn fluin-
di.è scomparso dirigeildosi verso il-sud. 
Uopo essersi ,rifoi'nito di benzina a Domo-
(Jqssola dove fu saitutato entusiasticamente 
dàlia folla ha 'prosèguito verso Milano. 
Egli reca un lettera del pres. dellì citta 
di- Berna diretta al sii)4aco di Milano on. 
Crespi!' 1 ' 

' I due prisionieri di Enangi 
s P.OÌMA, 13, notte. ' 

P n redattore della Tribuna ha po­
tuto avvicinare sul piroscafo "«Thebe» 
ì due. prigionieri,dì. Ettangi Pietro 
-B'ellonì- e' Silvio Carli,'. de!I!i'i.o-fan­
terìa, che • ora rimpatriano da Soltèn 
(Alessandria). Il Bellonì non ricorda 
molto;,gli perdura uno stordimento., 
che gli impedisce di BÌordìnare le idee. 
]>Jella disgraziata giornata del 16 cam 
minavamo in disordine, quando ven­
ne l'ordine del ripiegamento. Egli ad 
un tratto ,sit rovo solo. Colpito da un 
forte dolore al ginocchio, come da un 
colpo di pietra, cadde svenuto. " Dopo 
un'ora si vide circondato da beduini, 
spogliato e trasportato al campo ne­
mico, ove vide-il compagno Carli. lia 
giornata in ptigionia jiassava con due 
medicazioni e due'zuppe di riso. I ne­
mici erano cortesissimi e se -sommini­
stravano • solo riso vuol dire che era 
l'unico ' alimento- di ' cui disponevano. 

Un giorno partirono coi turchi so­
pra cammelli, ignorando la metà. Fe­
cero strada per varie ore e dopo una 
tàippa ripresero il ' viaggio die durò 
dieci-giorni: A Sólum non iriderò più 
beduini.' Ad, Alessandria' ebbero l'im­
pressione the Aziz bey fosse disgu­
stato dèi beduini ê  che i turchi fos­
sero gente stanca e sfiduciata! 

Il Gìorttale d'Italia intervistò il 
Carli,' ohe ' f u ttasportato al campo 
nemico ahche luì ignudo. Poi trovò 
un compagno di sventura sofferentis-
simo. Il tenente Virgilio, rivolse ai 
due soldati Uno sguardo tale che non 
potranno mai dimenticare. Seppero 
che era stata data una risposta alla 
giornata di' Ettangi 'e che questa ri­
sposta era stata buona. 

Una graiiile avanzata in Tripolitaifa 
TRIPOLI, 14, (trasnjesso il 15). . 

Dopo avere ultimata tutta la- pre­
parazione logistica il capitOfM Hercó-
lam partì ia noite deWS luglio cor­
rente da Sirie, ii£mindo la progettata 
importante sua spedirne per l'oafi 
di Sotna.'-La sua'colon/na è comporta 
di mia compagnia di a.scari libici, co-
mandata dallo stesso capitano Herco-
lani, dal tenente Ceriasni e dal sotto-'^ 
teìwntc Costriola, di una compagnia 
eritrea, comandata dal capitano Bar­
di e dai tenenti Wandelheve e-Gatda, 
di una sezione di artiglieria ccmietta-
ta, comaittdata dai tenenti MarchioW-
ni, Bosio e Gastaldi, di utia banda «V 
digcna, di un reparto gendarmi e dì 
una stazione radiotelegrafica- Dopa 
ave rfelicemente compivte le prime 
due tappe fino a Temet Hassan, la co­
lonna proseguì la -notte dei ^ ci io 

http://fu0cc.ca.ntro


ÉiiiÉa^iMiiièaiàWiéiWijiti^^ uiSi 

'[ri00:^ M 'suài '4m>iàvi- t-S^tkkiper: 
ìSbUia-Ù ' i6::cm'e»;tetconiamo^:di ginn-, 
'(jervì il 2^. .E'a.c'c>tiMemi^ póUtfcia M 
iuita;, la Mgipìie;, il Sóttpa ' si fitmiUfie 
sctitpre %:'iu>i)':fìAòreiìqWi^palì^ 

ytiofaUli à^fiÉtìmiù) ,ad incoMare il ca^. 
-pÌÌ0Hó àvenil: ckiìotiietri da dungemt. 

: • va : M68'jfi M8lfat?eti2foiie ' 
';,In'Inghilterra si fa rispettare a dq-
verie jl-:ripc«so'.feBtìvo!:' r 

,ly'aviatore GhitahoUise: aveva an-
ri-usiziàto la'̂ SÉttimàna scorsa il propo-

. sito <U.volare, li 13 lufflio al di sapra, 
di HitM ; ma le autorità iminicjpaH. lo 
..fecero avvertire.'cte dovewa rinunciai-
..re, al stio progetto per non violare -la 
ile^e.sul riiposo''festivo.. \ 

• ir Chitehouse no-n.si curò dell.divie-
:,tù. .e-iVòlò - ili '.presenza di circa 8000 
pertstìne. Quindi céntfo di. lui e contro, 
un'migliàio di spettatori è stato steso 
ptotésso verbale di còtttravyenzione e; 

, si dice clie se gli agenti di polizia non 
.ttiserò iii contravvénzipne tutti èli 8 
triila spéttJttoH, si; è peirJiè pend'ettero 
iina'''pàtte' dej, loro tetiàpó ad arnmira-

,,r6 gii esercizi aiereì, deirayiatore.. 
£8 raissa annua Ìf"?«qttiet» i, 

a |fa«y Vara 
I A l Cant ìe re .d i N'avy Y a r d nell'I•^ 
sola di Rhtìde-Islaùd (Nuova Y o r k ) 
ogni-anno vi si celebra in; tm recintò 
riservato e sopra un al tare ìm^roy-
visato una Messa di Requiem, pei ma­
rinai, soldati' ed ufficiali cattolici de­
funti. • ; •• 

'.Deputazioni .di iinarinai e di militi 
assist-evano con. bandiera e mùsica. ;In 
cfuasto anno là cerimonia aveva att i­
ra to più di 20 nìilaaissisténti, L'alta-, 
re ohe imitava, la; forma di itn Ciborio 
era magnificamente ornato. 

. Doipo la Messa moois. Edoardo 
MaiG, Gartìiy, prelato d i Sua Santità,,: 
indirizzò una. nobite: allocuzione alla 
Ì4n,nien.sa :aésarnt)lea. La par te musica­
le era affidata ad uri coro dì 125,allie-

-Vi. aoGampa.gnato .dalla musica mili­
t a r e del 69,0 reggimento di fanteria 
federale..:'' 

QBSBÌO il ?ajia, «ra carsis.,. 
; ,E' no to . ohe l 'attuale ' Eontefice fu 
consacrato prete a 23 anni, nella cat­
tedrale di Gastellfranco. Alla cerimo-, 

; nia; intervenne tuttavia famiglia, e 
. quando la madre si' recò a baciare le 
mani "del, nuovo, sacerdote, cfuesti non. 
seppe; resisterei e, piangendo, f^éxò le 
braccia al collo d e l h donna,, tenendo­
la s f re t ta-e baciandola:, lungamente.. 
Al mpd'esto.: bancbetto che. seguì, a i 

.brin.dfei bene,,augttr,anti, don Giwsep-. 
p e r i s p p n d e v à . r i d e n d o ; —, Fin .qui, ci 

• sono ar,i:ivato ; piìi, in su noti si può',.; 
pénchè..mancano i .mezz i . . 
....Aippena prete,' .Fat t iv i tà J i . Sarto"' 
non ebbe p iù , l imi t i . •'Goj-reva a p r e ­
dicare • dovunque v i ' fdisse' bisogno,i e; 
non si rifiutaya mai ad ogni, .funzio-,; 

. ne, ; s,pedalm;ente . in •. campagna, per; 
c(tiant6m.iglia,.yi fossero da'.fare- Mai 
una sua: oarat ter is t ica 'eravdi: rifiutarj 
seiTilpre i l banchetto-ohe seguiva: la; fé-' 

', sta religiosa in..cariiipagtia. Soleva dì- . 
r e : . — Mi volete abi tuar ;male, e io; 

, negli a l t r i giorni non ho i poÌlii,,e il' 
, 'doice.;.; ". ;; .; • • : • , , , " , • 
.; Parroco a Tomibolo, un giorno chê  
.nò'n aveva soldi e vi erano spase ur­
genti da fare, don Giuseppe Sarto>— ; 

.:;,a quanto scrive Mario .de' Fiori nel 
Caffaro— si fece prestare un po'; 

: di denaro, mettendo come scadenza la 
.pritoa prossima funzione. E fu pvm-
tiiale.. Due giorni dopo celei>rò un ma-' 

; trimpnio, e riportò:! soldi dicendo:, 
/-—J^tisàrébbe; doluto che fossero sta-, 
ti ispldi'ditìn funerale! 

E il Gteditore a sorridere come per 
dire ; — Per me sareibbé- stato Io stes-
• s o . ' . : . . . ' • ' • • ' • ' 

Jl lafU tf«g«fale? 
.11 prof. .Reigler pretende di, aver 

t rovato la maniera di fabbricare i! 
.latte con certe erbe^ Egli pretende che 
ii suo prodot to ?ia dì un gusto anco­
ra più piacevole di quello naturale ed 
abbia il vantaggio di.,non coagularsi. 

U n redattore del Berlinér Taqe-
blatt si era recato a visitare il pro­
fessore che,gli ha datp numerosi det­
tagli sulla sua invenzione. I l Reigler 
non pretende d W a r realizzato una 
nuova sintesi. Il suo metodo è estre­
mamente semplice,.::poichè sono delle 
piante a fornire, le materie necessarie 

,àlÌÉt:i;rtSricàiiBtie,'là, qtìàleri^ 
:che :<ìuè;̂ ort "rtj6ii!tre:,la àtferî ^ 
.anà'vqiìàie'̂ ^oltè-ijijoceder^^ 
:|c^;0it45ftittS|;l|fc^na'rf^^ 
•§:;:|ioii|:iÌts|à^5'!^&^#!^i:,i||r^ 
;iil(8&M|IÉÉi^it|§'cìÌ:#:ffiaiffié:MJi| 

'.Ìa|te'3#j^eMertìMJslfe im.:,utf •'prodoitO' 

;-grà̂ ì;'''ê ;cK6.;Sì,̂ j>i;S''â ha3̂ e 
;̂ .̂ jrglojTtà. i^i|nza^jitodmca^.: la.: nattó|^ 
:'|dVha|31p?3SòK;'òffim.!;'ii&^ 
tp'.èKe;jSl:ci»ina'c4ie:pec lâ  
atìtìi^itli;. IJàl'piintgvtli vista':ècprtp-
flìiétì:é|ètì;npAJMff}f|re aìiÈc^ '&m-
.cprtjèMàlMj.iàtfe .;natu.fale,'\ma. ;̂  
:'stitìrprézzò,:di"'tpsitp.̂ diwessé di 
: re, cpiiié è ' dà' .sperare, ' l'alievamBiito 
diella razza bovina verrebbe' fatto' qiìà-
s! e'sfcltisiyaménte 'per' il cón.sump-.di 

3) so!r S?BM «Mie ? ] 
.. IL sole ha perduto le sue macchie.. 
Sono :pa9sati circa settanti gitemi, e 
.pare ohe ' t e maophie s e ne. siano ai j-
d a t e ,defìnìtivamente, , I l , fenomeno 
venne, osgeryatP ,6. controllato ufficial­
mente da un valoroso .astronoinó, i l 
diret tore dell 'Osservatorio, di ;: Par ig i 
prof. Baillaud, il quale;'si affrettò a 
coniufiitare .le' sue osservazióni" al l 'Ae 
càdemia delle scienze. Ili: prof. Bail-
'lauri; parlando, del fenomeno dlsstì.che 
•è,ai?venuto B|Despo di .veder sparire; le 
inaachie solat ì mai , però, per così lun-' 
go,.'t«mpp.. .iJMIa. dpmanda: 'se questo 
•fenòmeno potrciblbe (produrre uti, au­
mento di palore; egli; rispose sorrt-
denido che avrebbe risposto in autun­
no. -, , : . , : ' 

(«litre {rnmerf 
, GhicagoVa manifestando:, la "ten­
denza a voler appari'ré,la più tranqliil-
la. ciSità del mondo.. Il GonsigUò co­
munale ha elaborato ' u n voluminóso 
codice penale, che punisce con multe 
severissime ' ogni -min imp .rtimòre.; I 
disturbatori incòrregibili arr ischiano 
p e f s i n o d i essere messi in prigione'. 
F r a i l resto' è probi tÒ'a cocchieri di 
Ghicago di fair sichiaccare la frusta e 
•igli chauff.eurs di servirsi di t rom­
be rumorose. In questi giorni venne 
vitato davaiiti al tr ibunale di ci t tà il 
proprietario di un grande pollaio, per 
che il suo vicino, si era lagnato che 
ttitte le rnattine i galli col loro èS^*"?-
ki facevano un; chiasso orribilie-: I l 
sa'ggio magistrato riniaae a medi tare 
lungamente sul 'modo; in cui, si doveva 
p o r r iparo a ciò visto ohe un caso si-f 
mite : non era previsto nello s tatuto 
comunale.. Alla; ; fine. ; il Consiglio ' de ­
cise, di far assoggettare--tutti;-i..galli di 
Chicago a un'operazione heg^li' organi 
vocali, ;,per. impedir ; loro di cantare; 
troppo, forte. Un'or(\ inanza in questo' 
senso è stata subitd, pubblicata. D o ­
po ciò a, Chicago' Ghantecler non' sa­
luterà più il sorgere del l 'aurora col 
suo canto sublime, ma con tsn debole 
..suòno; strozzato. Così la Zdt. 

. A U B I N ( A y e y r n ) , 14, nòtte. ' 
Uno scoppio di grisou avvenne ^^~ 

le 13 in uh .pozzo d'ella miniera, in 
territorio d i Grausac. Secondo, le, pr i ­
me informazioni .sarebbero periti no­
ve .minatori, -Un'altra versione li fa. 
ascendere d à 15 a 2Ò. 

Terribile sciagura nel Canada 
' : ( i 4 ) . . —: Giorni 'fa leggemmo ;sijl Cor­

riere dèi Friufo" .un;,telegrammi;4a Hamil­
ton (Canada,),; recante là fevaIe''notizia del-, 
la inprte di 8.italiani, causata dall'improv-, 
viso'Scoppio di una ; mina. Ora ,. venianiq: 
.inforini'ati. che" qusiitro :di, qijesti ' : poveretti; 
,erano| méridioriali, e .quattro, purtroppo, 
,friuia.hi.: Costoro apparten.evà«c>: al noslrp: 
Circondario'; è sono; Pituello Antonio'' è; 
Pituelì Luigi, già abitanti a Pàssariaiio. ed; 
ora 'là : loro famiglia dimoorante: a 'Virco;.. 
Silotti Santo di;Passariano e Grillo Etiri-: 
co di Lonca. Gli ultimi tre sono celibi, 
liièntre.il primo lascia la.moglie con lofi-
g i i - - • • • • • . - ' : . • • . : - , - , - . ; ' - • ; 

La terribile sciagura desto la più triste: 
,ijnpre5sione e i a pili viva commoziotie;jjei 
buoni villici dei'paesistimipenzionati; tan­
to piti perchè: i disgraziati ;erano consìdé-' 
rati .com.e ottinli individui, ed amati.,e sti­
mati da tutti. ; ' •. ; 
: Alle famiglie colpite fiall'impiane disgra-^ 

zia, e massimamente alta moglie e 6gli de! 
ppvero Aijtonip : Pituello, giungano le no­
stre più sentite condoglianze. 

i0rà. 
S BOB1T8TI col BCmOTSO CASXAI.-
WasrS riatoratnre M i a salute. — Lo Soi-
roppo Oastaldini» è il:sovrano BinviRori-
tovo dol Ssngno, dpHe Foi-zfi, 'VitaliM e 
pfilln Onda nti BAMBINI " BAOASZI, 
B A C a r n O I S C R O F O L O S I , estrema 
manta deboU i wrtima Inró. la; salute, I'K-
iiHreia e cqntrjlniiare a| normale e rigo 
glloso sviluppo dpU'nrwmiimo. .L. 5 1«-
0'HO crrtirrli?, 2 BO flaconi» noPdio H 
P l t r ECOirOMICO e L, 1,60 piooolo; 
in tuttp .'If. fft rr.i' ìp. -̂  Prf'mintn Fai-ma-
eia CJ^IAZamt d» S SAX-ITATOBE 
BOTiOGNA, e.li prTàra acrhi' il . • &B 
UlEfOL*. uri™ i<" pnarirp radicaiiDsutP 
I ' X ' I X I Ì E I S Ì A « tn t t e le IjIalciWe Uiv 
VO«B. 

ift^«i'SlrayC|èr!m^tìtS:v^ 
;;:;:;Sta«ane,;:yersp'le,2;.8ella.frazjpB«'-drG^^^^^ 
jiàltìl^,-,cóift'uhe:':di;:'.Toi'reàn'b ;soJ*S:'-Ó^ 
!MàtóK';<*Mtìgcótoffia4»'; ^ f c fSf iSfeSS;::i:''<:He ' 
ji(j(;p';;,;lHàii<iS'i:pori' ..fdSsé Jsegiiitp, :tlà,:, liitirSè 

,!iiiy|li|i|fa..:'|'5i-ff :, "': 5l3':S:':'f''f •'•'-•i;:' S-v;'.;::̂  
l\:iOii|(p:tp;JS|^gn^'|tìitìSépj>e, ;d'à^ii(-,2iì' 
:% ;j(3knitetài;.:43i5àngtì|,'St^dtì^?B ''al-, 
'sìiiì;'̂ tìpftvb;̂ "tî ;Q ;̂tu^^I,è;oitóllàta ;lri 
n,e,del .cuore a'cèrto .Sperognà;.:Augusto 
tiliigi a'à»ijiì:.:z6 da Rùbigriacco di CiVida-" 
le., Ricoyetato d'urgenza, ; all'ospedale, : i! 
'primàrib ' chirurgo' e&liè,'à; ^riscpnlra'fe, una 
g'raV'e;''ìbHla-;al costà'fp; petieerarité;pér; l'o 
xèiitrCin' eàv-ità in' aireziorié:'trSCó_siarè':"s ,vi-^ 
'cihis'Slnià ài 'cUbré.'Lii'dichiarò';' in'.'st'afci 
:graVissitrib e pericolo di f i ta. : ; 

.'-L'autorità;; giudiziaria procedette inune-
diatàmente;;airinteili-ogazione, del;;ferito. 

Venn?-pure spiccato .mandato di eattu-: 
ra.del ferìtùre il quale sembra, sia latitante. 

•• •• -,i.5..-,;0S0PEQ":...^., •;'',:'•-:'•' 

'Una nòlPlle Idea 
(;i3). •-— è sórta per opera di.àlcu-

ne persone) quella di; erigere.utt;.Asilo 
'Infantile; :ih Osòp^ò. ; Si toglieranno 
:cosl'dàllà;.:stradà;j'figli, discolorò,'che 
rfier necessità dévonp recarsi 'all'estero, 
, .Le tiiàmnie, atietidorio ;,àl}e cure del 

;,ieàml5Ì..-ì Sgli qitìndi-'rimàtìgpnò in ba­
lia ..di-'ìé 'Stessi. E.rettò ,f'Asilo.' quale; 
:tìoh sarÈf la corBoia(:erizà-;di •tiittijtiel 
•vedere cóiiie .Ospppp sappia, compie­
re i'suoi doveri versò' î p'r'opri figli' e 
versO'la'pàtria? i , ' ; / ' 

'A tale fidopo avraniió qui litpgo so­
lenni; festeggiamenti :e, l'incasso andrà 
a favore dell'Asilo. È quèìla.sarà una 
:festà d'i civiltà, una' fèsta; di popolo 
che còmpre'ftderà la grande importan­
za della fusjzioiie'; educativa dell'istru-
2Ìorie;'.,;;'-'t"',i'. .. -' .';, • •• •''.' 

Diffondere i l . concet to educativo 
fuori ,delle.wpareti dèlia scuola, richia-

.niare l'attenzione' del pubblico sul p ro-
'blema'del compito massimo è opera 
grantìipsav 

I! cohiitato costituitosi a tale sco­
pò spera nell 'appòggio delle persone 
tut te e specialmente di quelle più àu-

,torevoli. :, 

';:4fe|::;;JiiSf.''.:;,:|^gjW&tì^ 

:|ÉiÌilriiiì6ft «.* .̂...,V',-...'..,V.....:-t« M 
''!':':(ìr3JvS-%'-yÌierfi;'^iprni':'iìÉ 
rHtmi(:lj^!e';-jet)bè:;;Iupgo,d'àdu^ 
;riptóiiia::-'daia''.ra&m3ssìc^èj,'l^^ 
•|ieF:!é'.Inij)Osté:'-yirette/>;,',';'. '-:;-.:'•','•. ":• .•;.':'•"', 

u5eiÈ;&aiS#udiÉi#!p'ì^3l'*:;K''fi,:-.ifùt; ' 
'''; Prb(ipdut&: àll¥;nòift&a'':r!ui5(;TOfe)?eIeiti-: 
" Ctmmssàriptdìnari^jefiit^ 
:: ;'!:Z3riélli !:;'a<jtiì. • Ui6«'dì'aeà.drbii)ò: 'è- " ; Ea-. 
.scoli Giacomo;;.di::Bcrti.olp '.-^ :Deatìa '(3ià, 
Batta di.; Flumighano.—'fGàaiciànì;. dottor 
.(jiaopmotdi.^^arnip..,'.;^,;:,.;:.;;..;'- ..,,';•.;;,,••;".,'-..'• • ': 
Giàcomp;'ì Gaspare ;/-TbftpU,.di 

;. : ; ;. 2,Lùglio.i9i3.: 
-> Spéttabàé Ditta Pasquale Tremonti. 

••>.,••.-,;;-; , • • ' '•:' \::' .XS^TNE' ' 
lo sottoscrittOj'Morp'Gìuseppe di San­

ta .Maria Sclauiiioco, dichiaro dì avere 
acquistato da 'Voi una cucina 'econòmica fi­
no,dal Dicenibre-ijia, dalla .quale sono 
tanto contento ; sia nei riguardi, dell'econo-
•mia di : combu.,tibile che del, perfetto fuh-
zionanientb, che ;serito;tl bisogna di reh.dere 
ui] .ringraziamento ed,una pubblica lode al­
la suUodata Spettabile Ditta. 

Data l'esperieriza da me fatta - consìglio 
tutti gli agricoltori a buttar via i spolerts 
ed a provvedersi di questo nuovo tipo spe­
ciale dì cucine. . -

. ;'•::/.o'MORÓ G1US15PPK 

REANA DEL ROTALE 

Gi-aiiisÉa li ispira Reaiia del Roiale 
14. Ieri sera v.erso le 23, veniietrasportato 
airospedàlè dllUdlne ed accolto d'urgènza 
l'agricoltóre Tbsolini: Leopoldo di Gabrie­
le, d'anni; 42i da Reanà, rimasto vittinia di, 
un grave accidente presso una :,trebbiatri-

' C e . ; , ; ; : • ' ; , ' • ' : ; . ' : " • : • ' ' " ; ; • - ' , . 

, II. Tosolini;j;atteiiideva^ a gettare .nella 
battola; d^liaiiiapèhìna..il, fruipento, .qyando 
,per : .una maladgurata distrazione mise il 
piede,nelle branche in movimento, che lo 
'attrassero multnineameintè à loro-e sarebbe 
certo rimasto,jsnterartiente.strìtolito fra 
gli ; ingrainaggi :;della .potente .macchina, ; se 
gli. astantì esteirrefatti non fi?ssero accorsi 
ih sub aiuto • ;':jÉèrmando subito la trebbia-; 
trìce, la quale';;pérò aveva,già operato fu-
nestamentéi sul povero corpo;, del disgra­
ziato ;Tps,oli«iì, ìche dopo sforzi inauditi, fu 
tratto fuori, ma.'con una gamba, di,meno. 
Infatti l'arto. i|ìf«rìore sinistro. era; stato 
aspprtàtó nettdictal.troncoi .al. terzo .medio. 
. 11 ferito ; venne " medicato alla meglio dal 

dott. Fertìglìc^ «:'tostb cori ' una carretta, 
condotto a^Ud^e.' : ' 

Il dott. Fabiani che Io accolse si adope­
rò innanzi tati» a frenare l'abboodante 
emorragia, <:he"lo affliggeva. Lo stato del 
ferito è grave,; appunto per il molto san­
gue'perdutp. , ;;' .'• '\ ; " 
18. II Tosolino è ;m.orta., mercoledì notte. 
GioTedì seguirono i.funerali. ' 

ZOMPIOCHtA 
Messa nuova 

:'Oggi iJ iieo-sacei-dote D. Giuseppe Brès-
aanutti, dj Zompìcchia, celebra la sua pri­
ma S. Méssa, ixella Chiesa delle Rosane, 
in via Tomadini della Voìtra città. La po­
polazione di Zompìcchia, che lo vide «re-
scere buono e;tiinoralo der'Sìgnore, me­
more del bene ricevuto, unisce i suoi augu­
ri a quelli che gli vengono offerti per la 
occasione dalla sua: egregia ex-maestra si­
gnora Anna Fabris con sentiti versi friu­
lani, e fa .caldi voti per la sua prosperità 
avvenire. Anche noi, ammiratori delle bel­
le qualità intciléttuaili e morali del neo-Le­
vita, mandiamo ;a Lui le nostre più cordia­
li felicitazioni ,e congratulazioni, con il 
fervido augurio di un; lungo e fruttuoso 
Apostolato in prò delle anime che verran­
no affidate alle sue amorevoli cure. 

:;;': ;./:Rll5a|tarnento^^^ -•; 
: ;*V;crsp :Ie' S :pbni. dì sàbato im '.carro cà-

,rico dl:,i'b:sacchi: di tómblihb' ribaltayà im-
prov^is'àineiì'te'ih'vÌà"Udiiie,:;'prbptib rim--
petto alla" Gaieròia: dei Reali Carabinieri. 
II ribaltameiitòvenn«' causato'; dallo'sfa-
sciamertto di una fiiota de] carro'già dianzi 
in, •condizìpni:;po'corassiciiràntii'.Sul' carri) 
trovavansi dup uòmini; itilo carradore.del^ 

j;.Ia,ditj;à,.Yaripla di; Bagnarola, l'altro' : un 
:Ccrto;..LtjigìP,iocali:.di.;Cpdroìpb,; facchino; 
;dsllà ditta ;;Lptti:;;,il .quale, s.era salito, ; sul 
carro, perj'accbpp'agnare'^ 
SJBértiòìò.' Enfràpfti: v^nerp^; nàturàlineri-
't'é,;,-fel2'àt;ti;a 'Verrà, "ma''sui m ^ ^ nbn: 
àccùsa'rbtiO; alcun malésséfe'. Ora però VB-
'niàmb'ìnfbrmati che uno dei dui, é'preci-
sàmeBte I;uigi;Eiccoli,:;riporf6àna'.;; forte 
.cóntuslone;à'll'ancai per la cui.giiàrigioBe 
ci yorranno almeno, 15 giorni.,Venìn«-me­
dicato daireg»egio;dott.,Bèrt«zzi. ;; ' ;,̂ J ' 
,;';"•'';' '•,'.-PoTe*0';bìmbo,!: ;•' 

^ U n arnore d i ,b imboi 'pe rno ì t ì e .Tu l ­
lio ;'Tubaro, di 'Giuseppe, : 41 ,'aaini t, 
di, Varmo, mentre trovavasi 'nel. po-
merigigio.d'<3ggi.;neMa;'cu]la a dormire , 
accirièntalinéiite'èadidé: fra la 'culla ed 
il letto: dèi suoi genitore. I l vano era 
strettissimo, sicché il povero bamlbi-
no iiòri potè neppure rizzarsi in piedi. 
Sopraggiunta aiq.uanto. tempo dopò la 
madre , cpn sua s o m m a . disperazione 
dovet te fare la ; orribile scoperta del 
soffocamento deSl'adoràto figlioletto. 

.Come è indicibile lo .strazio della 
madre , c ' immaginiamo sarà purè;:qae! 
lo ; del padre quando riceverà neil Ca­
nada, dove attual.mente. trovasi, la 
ferale notizia-;, ,': 

Ei j i igranfc d i sgraz ia to 

U n n'ostrp antico di Sedeglianp ;ci 
informa òhe l'aljtrp, ieri ...sùcedeya in., 
paese' u n caso: veramente Ipiètosò.; : 
. .Tal Gpmisso-Giuseppefil Pie t ro , di 
anni .54, arr ivò dalFÙngheriai .tìtjpo 
quat t ro giorni di viaggio, perchè ac­
cidentalmente nel lavoro iin vetro gli 
si èra conficcato.nel piede;sinistro con 
sintomi d'infezione. ; ^ ; ', 

Tale viaggio fu, naturalrniente, tinà 
imprudenza, ina'-fu ancor più condan­
nabile la noncuirànza dell 'autorità del 
luogo dove .lavorava i l C o m i e s ò nel 
non ricoveranlo in qualche P i o Luò­
go.; Il fatto si è che appena arrivato, 
a l paese .nativo al piede, del povero 
emigrante, Sopraggiunse il tetano; 

"Venne urgentemente t raspor ta to 
nòll'ospadale . d i S. Vi to al; ' ragl ia­
mento,' dove,; visitato dal ;dott. Masot-
ti, versai in cpndizipni gravissima, ; no-
;nostante' le ' lodevoli cure dèi bravo 
.sanitario. 

G r a v o ' d i s g r a z i a . . . 
, Il ccmtadinp Morello Antonio e d 
i| figlio Francesco, di Flambro, men,-
t re da Cpdroipp r i tornavano a l prò-; 
prio paese, sopra una carret ta , traina­
ta dà, un. cavallp, vennero: balzati vio- ' 
leiitemente a ; te r ra , .avendo i l ; ruótabi-
le urtafP cpntrp un paifacarro, ,,, 

; Il Francesco, rimase :Ìncolume; men 
.tre l 'Antonio- venne raccolto :dà alcu­
ni passanti. ,privo di, sensi .e traspor-. 
ta to a casa mediante vettura. , 

.Visitato da-1 medico di Talmassons, 
dottoi- 'Talptt i questi .gli riacpritrò la 
fràtiturà della clavicola, 'destra.-. 

Il disgraziato 'guarirà in un mese, 
salvo comiplicazicàii. . 

; CAMINO DI CODROIPO 
Solenne ce r im nia ; 

, (13) .— Stamane, alle, ore io,' ebbe luo­
go, alla sede municipale, e in modo solen­
ne la cerùnoiiia della consegna della me­
daglia ali valor militare al soldato, Pani-
guttì Antonio, per .atti di valore compiuti 
durante l'impresa libica. 

Alla presenza d6l sindaco cav. nilf. Giar 
vedoni, dei consiglieri coiiiunali e delle 
altre autorità locali,' plaudente la folla 
che presenziava, un ufficiale .espressamen­
te iticaricato dal Comando dì Udine, con 
patriottico discorso assegnò al Panigutti la 
medaglia, ed il Panigutti rispose con op­
portune parole dì ringraziamento. 

A mezzogiorno segui uh banchetto di 
4(1 coperti, alla fine del quale parlò, ap­
plaudito, il sindaco cay, Giavedoni, briii-
dandb ai reduci ed alle armi italiane. 

r FORNELLI A PETROLIO E© 
A SPIRITO: Migliori e più>3on». 
mici per caffettori*, osti, esercenti s 
latnigtUt, si trpTatio mi!camei«t« ad 
negozia Tremonti a Udine. 

fcffivSSjliliiitiilllsS':^'' ' 
;',;;'';(.fji.>t.;;-̂ ;'lerf:;;e()6èt 
»'zàJifel;'fìòriisî ittv;::W'-%":,VS-;;"|g;;Bft 
;. •;.i'Ei-atio..|ires«(tttì'-!i;'signpi'i'-e^ 
.a.V'i^àtpi;., jteistìn&ir,''' -iPittiMij.'':.:'Knrì-
ì"dòf|, |TóiìcHiòj';;;̂ 4|éÌ'ifijH l ^ e f e (jìó 
!#àMÌi>';RpVei'|:i.Pip;':tìSè§io5'; 

OiòVantli,; Vanéllo Atitortio,.,.;PàulònJ 
;;A^tpnió,;;D,i; . G i u s t o ; ' d p a r n a g g i p ^ ^ 
;iai''e".Tomìidà^della'iBÌiÌPràriza/- ;̂ ,!;.:.; 
' '. ,P;rèéiedèva : il": Sindaco; àvv,;:Càndo-

';limi'jj quale pjiirepi'ese; iLpriinÒ,!^ 
rpia, e in 'brèvi ' e 'cpn appròpriafé frar 
si ..ricorda 1à;ltimi'àtiirk-'iiiortè-déV-.8Ì-

•gtipr;.GiacornQ;;Bertòssi, uorao infet-
l i ^ e n t e ' e fea'Vp, airiftiniistratore, tèr-

'•iriiiia ,, maridàniiò' d i V nuovo, anche a 
; t iome.del ' ,Consigl io, , le .più vive con­
doglianze alla .clèsoiàta ; fa;miglià.,;"^ ; 
, ;. Il;- Sirtdàcò; ;ppi..'còinuriicà, al. 'cpnsi-
.'gliò ;che ;'il .'signor Riviìdo'H hà":ritira-

?tè Ie:sue\ditriissìpnj d a ;raen]bro,;,<Ìèlla 
'tti'urifà, ,la giiàl notizia; venne ;;,àccpltà 
/ t o h grarf piacére da tutti, i, consiglieri. 
'̂  ; Indi; ;?i': p a s s p ; j I l ' ò H m r Jpl; ; gioriio 
uififiiisto; e :diosiaé!ràto pruTveainieii to 

''• (13)''.' "^ In qtiesti:giórAi 'il : ftostro iiridà-
'ep ,isig. avV. 'Gandiilìni,'Ha emesso:uti'<)r-
;dinanza/;r.tìa:tiva ;ai'. bagni,'per tìlva'gter-
dare.in,qualche modo la .pubblica;morate. 
,,. I,;;cgntrawentori; saranno puniti; a .eéitsi 
dèliarìegge Com. e,,PrQv; e del ;Go4ice pe-
;jiale., I genitori,o -tutori .saranno 'tenutl,re-
-spohsabili 'per .fc,.'ebntraTvenzibhi.;r^^ 
:ài"aiihbreritìi.' ;:', • ' , ' ; • : ' ' " , ••••.: 

,';':.:'..,•'' : ' ' ; ' ; ' :,;SAfc:iLE ;;.,'.;;• : ; • -••• /^ , 
•';..-; .';:, .;,JLadrp,.sacrilego; ;,'''. 
; I l sagrestano Basso,, della Chieaa S 
S. Gregorio, sorprendeva un tizio che 
stava asportando i denari da una cas­
setta delle elemosine. ; :' ; 
; r>ato.l 'aUarme, il l adro .veniva ar­
restato. ; 

,'Si chiama Battistutti ,Sebastianp di 
anni 20 .bracciante,di.Chiusaforte. 

.' ; ' . ' : " . ; ' ' : ' : ' ; .GEMONA':^ •'•„,,".'^ 
. ' ; , ; • ' ' t ln ìnvcst imen-ta ; ' ;-;.,'^ 

. (:I4). — Ieri certo Callìgaro,,carradore 
di .Buia, guidando un ;càrro carico attia-
•yerso .la;, frazione di .Ospedaiettp investì fa 
•signora Gubiani; Eugehìà che tenera . in 
braccio un suo bambino di; 9 ,mési. ,;;; 

Il ; carro da ;ira'Scinò,per; qualche ;metro, 
nia .tortiinatainénte tatito' ell5(;:ctfè :ii: bam-
'bino non' r.ipo'rtirono contusìbni gràVi. 

E' stala giudicata guaribile ih 10, giorni 
salvo complicazioni.; 

'M'urto 
Nella .notte del iz lin ignoto ha asporta­

to dalla :cant^na. della signóra Lucia" Piceo: 
di AVasinis, Una grossa quantità d r lardo, ; 
saCame; e farina. La behemerìtà indaga. 

; " Volontari .alpini ;; '•. 
Ieri nel pomeriggio è''s'eguito;. l'esame 

degli :aHievi volontari Alpini per essère di­
chiarati effettiìvì. : ' - ' 

Dopo una serie di evoluzioni in due 
squadre quasi tutti i presenti (uha qua­
rantina) ; vennero promossi el?ettivi, ; ad 
eccezione di due o tre che nOn, avevano 
compiuto ri córso regolare-d'istruzione. ; 

; ' ' lALMlCGO- ' ' ' 

Sacerdote; novello ;;: 
(15). '—Anche il nostro can'ssimp coim-

'pafesario'D. Callisto; Masini ha iinalmeate 
raggiunta là sospirata meta del ;Sacerdó-
zio,;;e ieri con magnifica solennità, cele­
brava il primo sacrificio nella cappella del 
Sèminariq dì Cividale, '; ; . . ' : ; 

Lo assisteva : lo .';.stesso;'Revjno.Mons. 
Rettore ed il Pir^Ètore,SpiritBale,doh.;Ca-
ruzzi .disse'ai Vangelo parole còmmoven-
tissime. Impossibile descrìvere ; là; consola-
zìpne; immènsa, della mammai del fratello 
e altri parenti di dpn Callisto, che ebbero 
la : soddisfazióne di poter assistere alla 
prima Messa dell'amatissimo giovane. . 

La «Schola C'antorum» dei chierici,, 
con pensiero scptisìtaniente gentile,.vollerp 
concorrere alla riuscila della cara lesta 
eseguendo la; Messa Pontificale del' Perosi. 

Il nostro affettuoso, riverente saluto al 
novello Unto del, Signore, e raugurìa sin­
cero, fervido di un apostolato fecondo (E 
ogni bene,, 

- MONTEEBALE CELLmA;; 

.Un suicidio 
15. Una povera dorma di'qui, certa Al 
cetta, affetta da pellagra, si è suicida­
ta appiccandosi ad una trave del gra-
iiaio. 

Lscia oltre al marito ben sette fi-
gli- : 

BDTTRIO 
Sotto un carro 

'15. La contadina Maria Teocó di Liù 
gi, di anni 20, se ne stava ieri sera in 
un campo car'icando del fieno sopra 
un carro trainato da un'armenta. 

La bestia tutt'un tratto, non si sa 
perchè, si imbizzarrì e si mise, a' cor­
rere, travolgendo le povera ragazza 
che riportò dalle ruote del veicolo che 
le passarono sopra, varie e forti, am­
maccature alle garbe., 

Guarirà in una ventina di giorni.' 



•ir - • • • - " • • - « • ^ • ' ^ • ' - u g j ^ 
,ip^^^W'fUiTL-f^^^'i'^'\r7^ai^'''^'^'-' 

T O L M E Z Z O 

Messa l̂ uoVa 
Caneva di Tolme/zo si-appresta a fe­

steggiare- cordialmente la McsSa Nuova 
che il giovine sacerdote Mazsolini Cristo­
foro celebrerà domenica, 20, in quel paese. 

Caneva ha già messo a buono la sua bel­
la chiesina, e %i dìsppne.a.liete aecoglien-

' 2ei''''Farà°',tta' santolo 'il'compatHala ' - prof; 
Caivassi, ed il .prof. 'Pio Pasohini terrà il 
discorso di cifcostanza. 

Auguri-cordiali.al novello levita." ' , ', ' 

M O R T E G L I A N O - ,. 
Ciclista. ì b r e s t ì t o da ut ta ca r rozza 

16. Ieri iuUa vìa Udine e 'precisamen­
te all'anffolo di V ia Micon, 'avvenne 
mio scontro fra. una carrozza t ra ina­
ta da un cavallo, 'guidata da certo F e r 
ro^ Francesco, ed un ciclista, i! .signor 
Diazza^ Luig:i di Castions.mi S t rada . 

Il ciclista fu .balzatp di .sella r ipor­
tando delle contusioni alla testa ed al 
bracc'io dèstìro; la macchina r imase 
•sconquassata. 

A n n e g a t a in n n fosso , 

( i 7 ) . — Starnane in Borgo Vene-i 
zia, veniva estrat ìa "cadavere da ' un, 
fdssato di acqua profondo i ta mètro-
e piti, la bainbina Mar ia Badino di 
anni 7. , • 

t a piccina, a l l ' insaputa 'd i una sua 
•zia, alla cui sorvegliailza e ra stata-
affidata dalla madre ^ h e trovasi a la­
vorare in filanda, si .era por ta ta a la­
vare un vaso da- notte nel fossato i n 
fondo all 'orto. Scivolata nell 'acque e, 
priva d'i soccorsi, miseramente anne­
gò. S'iiTimagìni lo Strazio della m a m ­
ma sua. • ' ' ' ' 

i/impres'sione in paese è grande. 

N I M I S 

Mercato bovino 
• ' ( 1 4 ) . — Nella bella mat t ina d i og­

gi, già allo spun t a r ' de l sole una fila 
di cornmercianti girovaghi stendeva­
no uno dopo Tallirò, le lor baracche in 
articoli differenti, a t torniando così il 
piazzale ancor deser to del nost ro 
mercato. 

Verso le ore 8 si vedevano arr iva­
re da ogni par te nuinerosi capi di be­
stiame d'ogni razza e mantello.. In 
poco più di mezz'ora la piazza era ab­
bastanza gremita e si notava un mo­
vimento commerciale. intenso. Si cori-
clusero parecchi affari. 

• Si vede che anche il mercato mensi­
le" di Nimis, tende a farsi serripre più 
forte e questo è un grande interesse 
anche pel nost ro paese. 

• - ' T R A S A G H I S ' ' 

Ladri in cantina 
15. L 'al tra not te ad Avasinis , i ladr i 
visitarono la cantina di certa Ridolfi 
Lucia. Non molto pingue fu però il 
bottino, che i poveretti dovettero ac­
contentarsi di aspor tare un po ' di lar­
do, ttn po ' di farina e poco vino. 

B R A U L I N S 

La Panda di Ospedaietto 
14. Domemica aera la banda di Ospedaletto-
ha rallegrato con le sue dolci e potenti no­
te ^tiesto pìccolo paese di Braulins. 

Agli squilli di tromba, in un batter d'oc­
chio, tu(ti i paesani si sonò affollati attor­
no al concerto, stupiti davvero dalla di­
sinvoltura e valentia di quei giovani suo­
natori, ehe eseguiro'no a perfezione vari 
pezzi diretti dal loro bravo ' maestro Don 
Giuseppe 'C<>melli. 
,1 carissimi ospiti, dopo ima gradita,bic­

chierata, offerta dall'ainjeo Martino Fera-
gotti, fra il fragore delle trombe e gli ev­
viva dei popolani, ha'n lasciato il paese per 
ripassare, troppo presto il Tagliamento. 

Un plauso ai bravi suonatori ed i più 
vivi rallegramenti al caro sacerdote, che 
nel bre-TO ipazio d'un anno ha saputo si be­
ne istruirli. 

Uno dèi monti. 

FAGAGNA 
La nomiun. dèi S indaco 

13. In seguito alle dimissioni del Sin­
daco, cav . 'At t i l io Pecile, il Consiglio 
.Comunale npraipò in suo, luogo• il .si­
gnor Giorgio Pico. 

Nominò assessori i signori Luigi 
'D 'Or land i e Asquini conte Daniele 

( r i noma to ) in luogo dei r inunciatar i 
Candido Battainl e Asquini conte D a ­
niele. 

Medaglie al Valore 
Alle ore 4.30 la piazza del municipio era 

gremita di folla; era il nostro popolo com­
mosso applaudente ai suoi eroi, ansioso 
di vederli fregiati del simbolo di valore. 
, Il nob. co. Gino di Caporiacco neo-elet­
to deputato del nostro collegio S. Daniele-
Codroipo, coronava il corteo, preceduto 
dalla banda di Mandrisio. 

Era una festa di bandiere e di verdura 
che incorniciava la toccante scena che si 
svolse. 

I nostri due eroi Chiarvesio Luigi e Cia­
ni Senen erano li commossi al sentire de­
cantato dal capitano il loro valore; il po­
polo tutto del nostro comune si sentiva 
forte innanzi a questi suoi campioni. Fu un 
senso vivo d'amor' dì patria, che come, un 
fremito di vita elettrizzò tutti: fremito 
scosso dall'esempio dei prodi e dalle pa­
role vive, infuocate, del nostro deputato 
Gino di Caporiacco, che richiamò con 'no­

bile slancio la d&lorwia caduta degli' ita­
liani di or sono 17 anni ad Adua. 

Il popolo nero ci credette codardi; ina 
nuajiti anni passarono, quante -vicevde? 
Ora il n,ero freme nel servaggio e l'Iiaha 
l'alza la sua fronti-, grande e temutri. 

F A I M G L I E ; Qualunque oggetto 
casalingo in . raiiie ,-:;r .ferrp stagnato 
'«ì»»; 'ietìchi '̂-̂ ,- pignatte ' " ' caldaie per 
polenta' - ~ e ..quaìtjftque kypro" -potete 
av'ere dal l i ,ant ica-Dit ta Pasquale T re -
.ttionti a' tMit ìé . ' ' ' • "".'' ' , • 

Cronaca_oÌtìaéna 
Le Sacre Ordinazióni , , ? 

e-la festa di 5. Erltiacorà. 
Domenica S. E. Mons. Arcivesco­

vo nella 'Metropolitana s t raordinar ia­
mente affollata, coilsaerò al sacerdo­
zio ben 34 leviti e protnio^sa al grado, 
di suddiagani 2? studenti seminaristi . 

L' irnponeate e comrnovente cerimo 
nia, funzioni comprese, , durò .ben 4 
ore, dalle 10 fino a l e 14. 

Sabato/ gio'rno di S. Ermacora , S 
E, coinferi gif ordini minori , a d una 
sessantina di Seminaristi . Nella chie­
sa di San Anton io .amministrò' ol tre 
un centinaio di cresime. In duomo 'a l" 
l e , 10.30 seguì il solènne Pontificale, 
quindi la creMma d i a l t ro centiriaio 
di ,fàncit l l l i . Nel pomeriggi • i vespe-, 
ri pontificati'. 

Il concorso dai fedeli a tu t te le sa­
cre funzioni fu coiifortantiiwimo. ' 

Richiami per istruzione 
Il tenente dei bersaglieri Russo Luigi 

richiamato in servizio per istrujione con 
Decreto ig giugno 1913, su richiesta ' del 
Comando del 'VI Corpo d'Armata ed in 
seguito ai superati esami è stato destinato 
dal Ministero della Guerra al Comando 
dei Reparti di manovra 'V'olontairi Ciclisti 
dipendenti dalla di-fisione militare di Bo­
logna e partecpanti alle manovre di caval­
leria nel Friuli e nella pianura Lombardo-
Veneta: pertanto viene dispensato dal pre­
detto servizio idi richiamo' per isliruzione 
nei ba-ttaglioni di Miliaia Mobile e viene 
considerato in servizio nei periodi delle 
manovre di cavalleria e ciclisti. 

li delitto di Monteaperta 
L ' u x o r i c i d a ai m a n i c o m i o 

L e Camera d i Consiglio deil nostro 
Tr ibunale ha ieri esaminate le con-
cltisioni del giudice ' is t rut tore avv. 
Luzzat to circa l 'uxoricidio d ì Mon­
teaperta. In seguito a conformi c o n ­
clusioni diel peri to ,psichiatrico .prof. 
Volpi-Gherardini , la Camera ha d i ­
chiarato • non luògo ri tenendo la De 
Bellis irresponsabile. Costei sarà in­
ternata in un manicomio. 

Cronaca della Giustizia 
(Udienze dal 12 al 17 luglio) 

CONDANNE 
Gardelliano Luigi fu Giuseppe di anni 

19, da Collerumiz, per lesioni .colpose è 
condannato a L. 20S di' multa col beiie/ì-
cio della legge Ronchetti. 
i • — o — 

Tibatti-Lino di Giovanni, nato a Zirac-
co, cocchiere di anni 40, per oltraggio al-
'a Pubblica 'forza è condannato a 35 gior-
m di reclusione. • ii 

— 0 — 
Traghetti Ugo fu Gio. Batta dS anni, 

32 e Battistutta Antonio fu Giuseppe di 
anni 49, colpevoli di ingiurie e lesioni re-
oiiproche, sono- condannati: il primo a L. 
50 di multa, L 37.60 alla P. C. e L. 50 
di danni da pagarsi al Battistutta; questi,, 
per contro a L. 50 di multa, entrambi'be­
neficiati della legge-Eoiichetti. 

„CORTE D'ASSISE 

Il parricidio di ChiaVris. 
Mercoledì sera è terminato alle AsspSe 

il. processo ' contro Cucchini Giovanni e 
Maria Kronschza, accusati di omicidio e 
di maltrattamenti ai3 genitori. 

Il verdetto dei giurati ammise il parri­
cidio ed i maltrattamenti per vi Cucchini, 
affermò la concausa nella morte del padre, 
ed accordò le circostanze attenuanti; per 
la Kronschza ammise solo i maltrattamen­
ti alla suocera. 

In base a tale verdetto ed udite le pro­
poste del P. M. il Presidente <?ondannò: il 
Cucchimi) ad anni 20 e mesi 5 di reclusio­
ne, 2 anni di vigilanza-speciale, interdizio­
ne perpetua dai pubblici uffici, ecc.; la mo­
glie sua ad annoi i e mesi'3. 

All'udire le proposte del P. M. gli im­
putati diedero in ismanic ed in grida, di­
chiarandosi Snnocenti. Condotti in cella, il 
Cucchini. tentò di rompersi la testa bat­
tendola contro il muro. Rimase ferito non 
però gravemente, al cuoio capelluto. 

La Konschza, avendo già scontato 16 
mesi di carcere preventivo, venne messa 
un libertà la sera stessa. 

L'omicida di Orsafia. 
Giovedì 17 corr, poi si è iniziato il pro­

cesso contro Basso Armando di Gio. Batta 
di anni 23 contadino di Premariacco, accu­
sato di omicidio volontario commesso nella 
sera del 5 fd)braio 1910 sullo stradale 
Buttrio-Visinale in danno di leronntti Do­
menico: di lesioni in danno di Boscutti 
Ermenegildo, e di porto di coltello acumi­
nato con lama eccedente i 4 centimetri. 
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. 11 processo conlinuèrà'per plù'giorm.'Sj 
I escuteranno 14 testi-d'accusa, di P. C, e i t 

a .difesa, 
I Periti d'aecuSa: Accordio ptoi. Fran-
[ Cesco a Angelini dott. Corradino, di P. Ci 
j Sartogo dott. Antonio, di difesa Chiarut-
. tini prof, Ettore. , 

Il verdetto si avrà la, setti!hiana -ventura. 

. ' L A T T E R I E : ' 'Nbii "dit^eaticateyl 
che 'qi^l i lnqtìe cosa 'Vi òccoVrà'r'scfè-
mitr ici i pezzi di r icambiò 'per le stesile 
,'— f o i n m e — 'sungole —^̂  caglio •— 
olio T - tele "per foi-tnaggio —' eremo-
metri — t e r m o m e t r i ecc. trovate, tut to 
a prezzi miti nel negoziò Tramont i ' a 
Udine.' 

Libreria Edìiricz Udìns^z 
Via della fsih K- 11. 

LE ORAZIONI tratte dal' nuovo' Cate­
chismo. Libretto di pagine ,16, in caratteri 
grossi con ^copertina greye colorata L. 2,40 
il qento. 

— ô — 
IL PANE 1)1 S. ANTONIO. — Libret­

tino di propaganda dii pag. 32 a L. 2 il 
cento. • '. 

i — 0 — , -
Diplorai per gare catechistiche. — Atte-" 

stati di prosciùglimentg in formato proto­
collo da L. 2 il cento in più. 

— 0 — • ' _ 
Libretto per servir la S. Messa cori Tag-, 

giunti delle sacre laudi a L. 2 il cento. 

Col nuovo assortimento d'aste dorate ci 
giunsero le cimase per .Via Crucis ; per cui 
oggi possiamo fornire le 14 Stazioni com­
plete (riproduzione del Morgari), in va­
rie dimensioni a prezzi di vera concor­
renza. Si prega di 'chiedere il preventivo 
prima di concludere un affare. .' , • 

k 6. ?elHzzari 
via J. Marinoni (Locali ex B. Privat ive) 

Officina Elettro-Meccanica 
ratta JiiBcii, Pili, Ém 

Premiata con MEDAGLIA D'OEO 
EBposiiiJoBe di Udine 1911-

MIO liiyciE «KleBail si Eiteia 
Spedalità PESE CABEI di 4.11 60-TO -80 

ed impianti tot spaeoatrioi e eegb« cireolarl 
per legna da ardere. 

HiSf il TRilTQRlll 
a l l ' " Esposizione,, 

Via Pa®lo Oanciani N. 17 

l9aiitla(ìa!siB.F8ANCESG0FATT0Bl 
Frmvista di ottimi vini nostrani 

di Beale Birra Puntingam 
e moina alia casalinga 

FRIZZI MOMCI^IMl 

CASA BI' CUBA 

approvata opii aectBta della Hogia Fisfet-
tQTS pel Cav, Dot t . Z A P P A S O U , spe-
oialista. — 'Viaita ogni giorno. — B I D U T B 
Via AgoUeift 89 , — Oamero gratuite pei 
miilati poveri. — Telefono S-lf. 

ifNia all'IngfiiiM il al ÌIBM, 

1 POP o n u a Frati 
Q, B. CARfTARUTTl 

- T J I D I J S r E i — 
Tal. 6 8 - p i a n a Maroatonuovo - Tel. 8 6 

nége i iw i t i in Ooloaialì, F i l a t i di e s t m e , 
0>viia]pe, Lana . 'Vondd-ta 'oasta d» giooca 

fionplato asiortltBeato dei F i l a t i M 
.Oeto&e, U B O « S«ta dalla » e i n > I A £ S 
OAS&JH-VO a m l u t t i R U A l b u m 
gas lavoirl fenuBiaili della WbUots-
oà D - i l - C. 

aAXSXgXCIO da Bomo e signora ne i 
pili BTaxiati disagili a eoleri, 

Mis all'lBBrona ai aiulaiti 

LE M I S L i O R I 

[nUÉ 
mi a«c|iiisianio 

n«l IV«s«xie TRBIIfONTI 
Fmtto ^oaeoU» - XJéHne 

m e i ' j Q r i * a n L d i o s i e c t p l è n . d . i d . i 

jVlaiiazzii Tessttti 

snoseasoie 

C. « W. F.m, Angeli 

Via P a o l o Oanciatt i - Vìmm X X Sè t t emhi ' e 

ac^euisterete otHma tnerce a tnàssima comie-

niensa. 

= = = di 'Ai*clii*©*ttti'a e S c u l t u r a = = 
,ÀLTABI - MOmiMEl^TI - LAPIDI 8EP0L0EALI : 

znoox.o e ARDUiiro 
Sueeesssrl alla Ditta F B A I V C E S C O Z U & O L O 

Vi» JPoseolle IT. 20 T T 1 3 1 ÌSl I B mantisa TTmòerio I 

>^ Specialità per la lavorazione m^rmi per mobiliò ^ 
msmam mmmmmm 

Casa di cnra - Cottsitltazioni 
maiattif) Pelle - Vie Urinarie 
Prflf P HAI ì IPn medico spooialieta docente olinioa di dermosiftlopatioa nella B. Onir 
riOÌ. r . unLLIuU vètsità di Bologna. ~ GbSxmgitt dello ViallTriaarie 

Onte s i g i a l i dalla malattie dalla prostata, della vescica; cura rapida, intensiva dèlia 
sifilide,- SiorodiagQosi di Wassermann 0 onra Harlioli col Salvars&n (606). , 

Riparto speoiale con sale di medioaziori, da bagni, dì degenza e d'aspetto sepacata. 
•VENEZIA - San Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. • , , 
I I 0 I I V E tìorisnltaziooi tutti i Saba;tl dalle 8 aHe 11 - yia Calzolai, 9 tvioìpb al D «cm 

ìlialBoratorlo di Falegname 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Oicogna, 9 - UDINE ' 

MOBII^I di iHisiiso e eomiam 
- Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIAél GENERE ^ 
P A E - r i i n X I T I A B Z C H I E S T A 

- 0 Vendita COLLA — RIMESSI 

lìÉflÉPi!rla[oiailelli!iÉÉIglJI[lì 
ì w la mÉm i i i n lisli 

diretto dallo @p«eialist$). ' 

Dotto G-XXJXuiIp ±--OI 
Medico GhÌTìivgo,. gih. aiuto delle sezioni all'ai miche del 
Policlìnico, dell' Ospedale Maggióre e ' del Pio Istituto di 
9. Corona di Milano. — Disp n© di letti per degenza. 

CSBAÉII MI 1 gM, dalle m s alle t» e dalle 14. alle i o 
U B I H B • P i a z z a de l Duomo N. 13 - TELEFONO 2 - 1 2 

C. Serafini 
FABBRICA e MAGAZZINO 

Ippartaaieatl tefflpletl uwa peatl 
Ssnaieetl di \m - Irridwatl m legazi 

Tal. N. 9 5 - Via A. Andreuzzt - Tal. N. 0& 
Dietre la Xlhiesa di S. Giargio (Via Graa.) 

VA.HAMKn'n A FROniTI 

Piftottdete la "Kostra Bandiera,, 
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L'Ufficio TecnÌTO di Finanza ci comunica 
la seguente circolare: 

Col I Luglio è entrata in vigore la nuo­
va legge 8 giugno 1913 N. 572 sugli Spiri­
ti che modifica quella del 16 settembre 1909 
N. 704. 

l ^ variazioni principali, riflettenti il re-
jginic degli alcools in questa Provincia so­
no le seguenti : 

1. — I fabbricanti dì alcool che pagano 
la tassa a quota giornaliera -in base alla 
produttività del proprio Alambicco non 
possono tenere più di un apparecchio sem­
plice ed a fuoco diretto e questo deve o es­
sere murato in apposito fornello o reso fis­
so in qualsiasi altro modo; U'on può quin­
di essere ceduto a prestito e la sua capa­
cità non deve superare i due ettolitri, I 
poss-eSsori dì questi alambicchi non hanno 
facoltà di produrre più di tre ctl-olitri ani­
dri all'anno. 

Ciò premesso tntti coloro che possiedo­
no più di un alambicco hanno l'obbligo di 
presentare denuncia a questo Ufficio Tec­
nico di Finanza per. la distruzione di quel­
li che per tale disposizione resteranno inu­
tilizzati, e cosi pure sono tenuti a produr­
re denuncia sempre a questo Uflìcìo, tutti 
coloro che tengono alambicchi di capacità 
superiore ai due ettolitri, perchè se ne 
possa autorizzare la riduzione a tale capa­
cità. 

Per queste denuncie si fissa il termine 
del 31 agosto p. v. 

2. — La circolazione dello spirito in 
quantità superiore a cinque litri idrati è 
soggetta al vincolo della bolletta di legitti­
mazione. 

Il deposito di spiriti superiore ai venti 
lili-ì, con vendita eccedente i due litri i>er 
volta, è soggetto a denuncia, da presentar­
si a .questo Ufficio Tecnico di Finanza, ed 
alla tenuta del Registro di Carico e Sca­
rico; alla stessa denuncia, ma non all'ob­
bligo della tenuta dei registri, sono sogget­
ti gli Esercenti depositi di spirit osupcrio-
ri ai 20 litri e non eceedenti 100 litri, che 
vendano in quantià non maggiore di due 
litri per volta. 
* 'Sono esenti da ogni vincolo, tanto nella 
circolazione quanto nel deposito, i liquori 
e bevande alcooliche contenuti in bottiglie 
di capacità non supcriore a 2 litri chiuse 
a macchina con tappo e con capsula metal­
lica avente rimpressìone della ditta fab­
bricante e del Combune ove esiste la fab­
brica donde dcrti liquori e bevande pro­
vengono. 

Ai trasgressori delle disposizioni di 
legge Eopra enunciate sono comminate le 
seguenti multe pecuniarie fisse, indipen­
dentemente dall'applicazione delle altre pe­
ne previste dalla Legge doganale 26 gen­
naio 1896 n. 20 e dalla legge sugli spiriti 
16 settembre 1909 N. 704. 

Per le contravvenzioni a quanto è dispo­
sto col N. I della presente le multe variano 
da un minimo di L. TOO ad un maiisimo di 
lire 1000. 

Per le contravvenzioni alle prescrizioni 
di cu al N. 2 della prcseiUe, le n]uUc viiria-
no da L. 50 a 500. 

A tutti cÉro , Glie ppssooo aver rapporti 
con l 'Unione Popolare 

E' noto a tutti che, per ordine della 
.Santa Sede, l'Unione Popolare si è dovi^ta 
irasformare ed il suo Ufficio Centrale tra­
sportare da Firenze a Padova: due parole, 
due ordini, che per ottemperare ai quali 
non sono ancora bastati dieci mesi di lun­
ghissimo, e penosissimo lavoro. 

Da ogni partCj ogni giorno/in tutte le 
leliterc, su tutte le cartoline e telegrammi 
che giungono all'Ufficio; in tutte le riunio­
ni si sono' levati lamenti contro l'Unione e 
contro il suo Ufficio, perchè VAllarme non 
giunge, il propagandista non viene, la 
Setiiìnana non esce, alle lettere non si ri­
sponde, le commissioni non si esiguiscono, 
il Segretariato pro-schola non funziona e 
via via. 

I nostri soci, gli amici nostri hanno ra-
• gione ;' ma non hanno, certo, torto le per­
sone che .S'Ono rimaste, per ordine superio­
re, ad eseguire gli ordini dati per rendere 
sempre più rispondente alle nuove esigen­
ze, l'Unione Popolare. 

Si'immagini un organismo nazionale, 
che in ben sette anni di vita ha stretito 
rapporti con vùlioni di persone; al quale 
giungono circa cinquatitainila lettere al­
l'anno; che conta circa cinqucnttla incari­
cati; che ha rapporti con mi numero indi­
cibile di altri organismi collaterali e inte­
riori, che ha susciluati e dirige in un dato 
modo, il quale (organismo) deve da oggi 
a domani, interrompere tutto il suo lavoro, 
cambiare direzione, personale e trasportar 
le sue tende lontano centinaia e centinaia 
di chilometri... e'poi ci si dica se è un af­
fare da farsi come credono tanti, in quin­
dici giorni. 

Come 'dovrà esser basato il nuovo Uffi­
cio? Dal personale, chi re.*A? chi v*? 
UAUanne escìrà sempre? IJD farà il Cen­
tro o le Sezioni? E la propaganda? £ te 
dìechic dì migliaia di soci che hanno rer-
.sato la lira? Dovranno fare l'aumento? Gli 
incaricati restano in carica? Il Consiglio? 
E'il Iraspofto come, quando è bene farlo? 
Sop raggi tinge to séioper'o t̂ eì tipografi: I» 
Settinuitiù Socialei unico mezzo di corri-
s'pohdenH del 'centro cbh la periferìa, so­
spende le sue pubblicazioni. Dove si stam­
pa? a Pàcjjivtì? a Pistoia? dove? — il tem-
\tò passa e le 1e(Etere''aì accumulano a cen­
tinaia* e centìtiaìa'. Che cosa rispondiamo? 
Facciamo VAltarme. C'è lo sciopero. Dove 
stamparlo? A Padova? a Pistoia? 

Esce finalmente VAUan»^ ed annunzia 
che, per .i nuovi ordinamenti, occorre so­
spendere, per un po' il lavoro. 

Quello che sì crede di fare in un giorno, 
richiede una settimana; quello che si cre­
de di fare ìu una settimana, non sì fa in 
un mese; quello che si crede di fare in un 
mese... Dio mio che baraonda! Ordini, 
contrordini, malintesi, incertezze tutto; a. 
fm di bene ma... pendenze coi fornitori, 
tipografi, impiegati» uffici d'ogni genere.,. 
I^c lettere pioTono da ogni parte, ti tempo 
manca per rispondere. TI lavoro s'accumu­
la ancora. Avanti avanti ancora un pò* dì 
tempo e tutto sarà a posto: ci metteremo 
in pari. Ed eccoci al trasporto. Oltre cin­
que vagoni di roba da spedire; migliaia e 
migliaia di lettere; centinaia di migliaia di 
schede; milioni di pvibblicazionì; carte, do­
cumenti importanti, da scegliere, da sepa­
rare; custodire, valori... una infinità di 
oggctiti... 

Avanti avanti ! Ancora u« po' e tntt» 
sarà al posto. II tempo passa.,, sì lavora 
assiduamente, ma il lavoro s'accumula da 
un'altra parte, a valanghe ! S'immagini 
tutto questo che non è altro che una palli­
da idea di quello che si è dovuto fare e 
poi ci si dica... Ma grazie a Dio, finalmen-, 
te possiamo dire di essere a posto, contenti 
di avere potuto eseguire gli ordini impar­
titici dalla S. Sede. 

L'iifiicìo dunque e tufiti i suoi mensbri 
sono prpnti e disposti a qualunque sacri­
ficio, perchè l'Unione riprenda, nel nuovo 
indirizzo, tutta la sua energia e tutto il 
tenipa, che inevitabilmente ha dovuto per­
dere-

Occorre però che 'tutti gli ascritti, tutti 
gli am.icj, facciano anche essi, da parte 
loro, ogni sacrificio per aiutarci a raggiun­
gere, lo scopo, in modo che nel tempo più 
breve l'Unione diventi e faccia quello che 
ha v'oluto e vuole il Santo Padre. 

Si faccia adunque attenzione a questo: 
T. — TutH gli ascritti, in regola col ver­

samento della quota sociale, stiano tran-
qitilli, chb, in un modo 0 in altro, saranno 
compensati di quello che hanno perso. 

2. — A tuta coloro, che hanno scritto e 
non hanno aviUo risposta, sarà risposto nel 
più breve tempo possibile. 

X — Coloro, che hanìio mandato danaro 
per commissiotii e non hanno ricevuto 
quello che domandavano, se dentro i primi 
dieci (giorni di agosto, non az'ranno rice­
vuto nulla, ci av7/crtano con semplice car­
tolina, che sarà loro spedilo regolarrrienie 
tutto. 

4. — Da ora in avanti, ci si rivolga non 
più all'Ufficio Centrale di ina Pucci, Fi­
renze, che e chiuso; ma seniore imperso­
nalmente al Segretariato Generale, che ha 
Sede a Padova, Via Obisai, 8. 

5. — Coloro che ancora' non hanno ver­
sato la quota, lo facciano al più presto, 
presso il proprio Incaricato Diocesano 0 
locale 0, dove c'è, presso la Sezione Dioce­
sana 0 presso il capogruppo parrocchiale. 

6. — Si ricordino tutti di non ftiatidar no­
mi senza le relativa quote, per non gene­
rare confusione aU'Am-ministrùdone, Per 
tutto il 1913 la quota e la percentuale re­
sta come pel passato, 

A giorni escirà /'Allarme « // Pai* e le 
feste » nuscito molto bene. 

L'UNIONE POPOLARE. 
Avanti, tutti uniti nel nome di Dio e 

.cottola scorta del Vicario di Cristo per tro. 
varsi pronti ed agguerriti, a combattere e 
vincere il nemico che con un ultimo sfor­
zo disperato si prepara ad assalirci da 
ogni parte. Avanti! 

" • • w j p d » »•*•—••• • - • —^ 

Da Milano a Briniiisì ìu uii volo! 
M I L A N O , i 7 , mat t ina. 

S tamane appena principiò ad al-
bepjsiare al campo di aviazione di Ta -
gliedoa sono stati iniziati i prepara­
tivi per la partenza dell 'aviatore D e ­
roy che concorre alla coppa Pirelli , 
premio di l ire 5 mila e un c5g-getto 
d 'ar te l'iservato all 'aviatore che avrà 
compiuto i'I più lungo volo dall 'alba 
al t ramonto . 
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F A B B R I C A - D E P O S I T O 

ILI 
PKAVIJiAMl PIETRO 

U D I N K - V i a O r a x x a n o , 4 0 - UDEIVB 
( d i f r o n t e l u F i l a n d a ( ì l a v o m e l l i ) 

APPARTAS/iENTi COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

Predi' 'mèdi'dèlio defrntè'e afèiòi'lp*»-
ticati sulla nostra piaiza daianta là jìasteU 
settimana;' ' '•' •' ' "' ''•''' ' •• ' ' ' 

' I CAMOU. 
ÌStxixaeiAn da L. 'S&.-i- a 39,60, grano­

turco gialla da L. 19.'— a ll.iOf, ià; bi^ù'òb 
da'Ij. 17.10 a ' 18.80, Oinqu'anti'no'L.----.— 
a -^.—, Avena da L. 26.26 a 27.60, 
al quintale, $«gala' da L, 13.— a 18.60 
all'ettolitro, farina di frnmenlo da pane 
bianco l qualità t i . 37.60 a tÒ.W, II qua­
lità da' L. 36.-^ a 86. - , ' i d . da pane aoùl'o 
da L.'SO.— a 33;—, ìd. granoturco depu­
rata da li. 23.— A 37,— ,' id. id. tnaoitia-
fatto da L. 23.60. a 22.60, Crusca di fru­
mento da II. 17,— a 18.—, al quintale. 

Ledami. 
Faginoli alpigiani da U. —.— a —.—, 

id. di pianura da L. 35.— a 50,—, Patate 
da II, 8.— a 12.—, castagne da L . ' — . ~ 
a —.—, Marroni da —,— a — . - - a l q . l e . 

Klso. 
BÌBO, qualità nostrana da L. 48 a 43, 

a. giapponese da h. 37 a 40, al quint, 
F a a e o pas ta . 

Pane di lusso al Kg, centesimi 64, pane 
di I. qualità 0. 60, id. di II . qualità 0. 46, 
id. misto e. 8Q,. Fasta !,• qualità all'in­
grosso da L, 60.—a L. 66,— al quintale 
e al minuto da cent, 56 a 70 al Kg,, id, 
di I I . qualità all'ingrosao da li , 46.— a 
46.— al quintale e al minuto da cent, 50 
a 62 al cliilogiasiina. 

Fonnag'gi, 
Formaggi da tavola'(qualità diversa da 

L. 170 a 300, id, uso montaaio da L. 180 
a 210, id, tipo (nostrano) da LJ Ì70 a 200, 
id, pecorino viochiò da ti , 356 a 366, id, 
Lodigiano vecnhio da U. 330 a 260, id. 
Parmeggiano veosliiò da l i . 820 a 250, id. 
Lodigiano Bt];aveccbio da L. 380 a 310, id, 
Parmeggiano da L, 376 a 300, al quintale. 

B o n i . 
Burro di latteria da TJ, 290 a 310, id. 

comune i\ L. 250 a 266 al quintale. 
'Vini, acet i e l iquori . 

Vino nostrano fino da L. 39.50 a 44,60, 
id. id. comune da L, 36.60 a 39.60, aceto 
vino da 24;5dìi 29.60, id. d'alcool base 12,o 
da L . ' 34 ' a 37,'a'q\.avite nostrana di 50,o 
da L, 300 a 205, id, nazionale base 50,o 
da L. 165 a 170, all'cttol,,' spirito di vino 
puro base 85.o da L, 400 a 410, id. id. 
'denaturato da L. CO a 72, al quint. 

Canai. 
Carne di bus (peso morto) L, 180, di 

?acoa (peso morto) L. 155, id. di vitello 
da L. 125 a —, id. di porco (peso vivo) 
li. — al quint., id. id. (peso mortol Lire 
—. al ohil., Carne di pecora—.—, di ca­
strato 1.80, di ag'nello 1.90, di capretto 
t.90, di eavallo 1.—, di pollame 1,70 al 
oliilogramma. 

' Polleria. 
Capponi da L, 1.70 a 1.90, galline da 

L. 1.70 a 1.90, polli da L. - - .— a —,—, 
tacchini da L, 1,25 a 1,70, anitre da Uro 
l.BO a 1.40, oche vive da 0.95 a 1.15, id, 
morte da L.—.— a—,— al chilogr., uova 
al cento da L. 8.— a 8.50. 

Salumi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 80 a 110, 

leardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. — a 
—, al quintale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id, 
li cotone da L, 140 a 150, id, di sesame 
la L. 115 a 125,'id. di minerale 0 petrolio 
la L. 31 a 34, al quintale. 

Gafli e 2iioolienl. 
CaffS qualità superiore da L, 370 a 410, 

id. id. comune da L, 325 a 360, id. id, 
torrefatto da L, 380 a 450, zucchero fino 
nilè da L. 144 a 146, id. id. in pani da 
L. 160 a 152, id. biondo da L, 143 a 149, 
al quintale. 

Foraggi . 
Fieno dell 'aitai qual. da L. S.66 a 8.80, 

;d. I l qual. da L. 8.80 a 8 65, id. della 
bassa l qoal. da L. 6.55 a 6,8'^, id, U qua], 
ila L. 6.30 a 6.55, erba spagna da L, 6.30 
a 7.90, paglia dalettiera da L, 4,— a 4.50 
al quintale. 

Legna e oarbcui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2.39 

a 3.60, id. id. (in stanga) da l i . 2.10 a 
2.30, carbone forte da L, 8,— a 9.—, id. 
coke da L. 5.50 a 6.'—, id. fossile da lire 
3.60 a 3.70, al quint,, formelle di scorza 
al cento da L. 1,90 a 8.—. 

Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, Sttib. Tip. San Paolino 

DlfTondete 

£a Kostra %ni\m 
Scuole professionali 

Udine, Grazzano, 28 
eseguiscono a perfezione qualunque corredo 
per le spose, per gli uomini e per bambini, 
compiano lavoro in cucito, in ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a scelta. 

Accettano commissioni di' bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di cucito per le operaie. 

Ricevono fanciulle > della città e della 
provincia, pel lavoro di ouoito, ricamo 
sartoria ê dopo scuola di disegno, di igiene, 
di economia domestica, dì agraria, di con­
tabilità, di francese 0 di tedesco. 

Iie professore a le maestre SODO tutte 0 
laureate 0 pateptste. 

Letterfe — per quanto vi occorra 
ricorrete alla Ditta T R E M O N T I dove 
traverete ogni ciota a prezzi modlcleslml. 

F. MAITIMUZZI 
. VOII^S - IHoìtiDa MeroatOHttoiio (eoo S. Giacomo) 

4'or» I M t« fHm. ' ' ' "•'•-'' "* 

J»!Ì(irtSB)l»tn« sjwtlntats passi t %Mt mi €st«t i Kazftaslf, 
^eteri(B, LaBerié per sigpora, Stoffe uomo, l'eie ingleBi e jao-

Btrane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Impei> 
meabiii, Pizzi candidi in tutte le altezze, quaiunc|ue artìóolo 
manifatt^ire. 

nallts prii» tstts le faimtli l i Sffiii. 

MEaEPRlNClPAU FAFJfVACIE 
LA !ija.«i : :: ÙL^ 

• BELl,ONI^^URAR0s.C. 

•AllANO-f^^-LUÌNO 

11 M a l c i i d i i t o 
di S. Valentino 

ai guarisce radicalmente', 'anchWse di forma 
cronica, oca le polveri del chimico farma-
oiata; aiDSXI CpSABli:. ' 

T'ali giiarigiónì sono attestate da iann-
metevoli-certificati; Inviando vaglia di | i , 
4,50'e''!ndioàiido l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per 'ciirà d'un mese; Continuaado 
la <cura Un annoila gaacigione è infallibile. 

' Scrivere alla-Farmacia chimica eòo' la­
boratorio farmaceutico 'S , '7ito di Schio -
Vicenza.' 

rARNI e PIETRE 

— Via Brezzano num. 16 — 
con Laboratorio in 'Viale Oimitera 

Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
' scultura, ornato ed architettura. 

SerematFiei flelotte 
S01IO le migliori 

Unico rapprei^entante p<er tntta 
la Provincia e tJdlne 

Ditta P. Tremonti" Udine 
con deposito di qualniiqne pezzo di ricambio 

L'Ideale dei P n r p t i lassati?) ! 

lìrpl liÉ„ 
SpeMiieilaFaniiaiiMiDGloiiìo 

di Plinio Zulianì - Odine 
Ogùi scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. i. 

Dose - Come lassativo: Bambini, mezza 
pastìglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Soppia doso. 
Bpodlte cartolina-vaglia 
e riceverete trance di 
spese postali. 

mm 
imm 

ÌMMÌtI 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti - BroncMte 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZÙLIANI 

DIslDfettaati - hgelìOHDtl 

Me SpÉi 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Odine 
FÌiipuzzi - Toimezzo 

d i 

Pl inio SSnllani 

A base di : Ferro - Fostoro - Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PEEPAEAZIONE SPECIALE 

Spulanti Sella Preia. Farmada Sai GWo 
di P l i n i o K i i l l n n i - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

stenìa - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti . 
1 Scatola di 100 Confetti Zullani I . <£ 
G Scatole (Cura completa) . , » I O 
BpeJlte cartolina-vaglia e rlcoverols franca 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole t . *. - Scatola 
da 70 pillole L, », 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartoUna-vaslIa 
e riceverete franco di 
spose postali. 

« « 

Cura 
traditale 

della Vaginite granulosa 

delle B O V l i l V E 

Candelette al « B a c i l l o l » 

ed al « i t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
volisi s T O a U E Z S O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1.50 
Per posta. 

11 sposo postali. 
Bnedlte cartolina-vaslla e rlceverot 

1.70 
franco 


